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Sardegna Italia continentale

ERADICAZIONE SORVEGLIANZA     

virus endemico possibile incursione del virus

popolazione suini ferali fattore umano

eradicazione
aree boscose centro isola

sorveglianza
su tutto il territorio nazionale



Sardegna
eradicazione

Italia
sorveglianza

riorganizzazione dei servizi allerta precoce

coordinamento unico ATS (UdP) sorveglianza passiva cinghiali

piano di rotazione veterinari sorveglianza passiva suini

gruppo di Intervento Veterinario (12 squadre) controllo popolazione cinghiali

Indipendenza da Servizi Locali misure di biosicurezza



Obiettivo specifico:  allerta precoce

Come?            Sorveglianza passiva nei domestici e nei selvatici

Cosa si intende per sorveglianza passiva?         

Si attende che i casi siano segnalati

Casi da segnalare:

Tutti i casi di sintomatologia riferibile a PSA

• Mortalità aumentata; Tutte le carcasse ritrovate
• febbre
• lesioni emorragiche cutanee
• lesioni anatomopatologiche emorragiche 2 morti/settimana 

per regione

Sospetto=EMERGENZA                                     Sorveglianza=ROUTINE



Campioni da prelevare 

Emergenza=Routine

Suino domestico=selvatico

• Milza
• Rene
• Linfonodi 
• Sangue
• Tonsille
• Osso lungo
• carcassa intera 

In questo ordine di priorità di scelta per il domestico almeno uno 
per i selvatici 

Adeguatamente confezionati (chiusura ermetica), carcassa 
avvolta in teli e in contenitore 



un consorzio di partner scientifici

I Partner di progetto:

- CY.R.I.C CYPRUS RICERCA E CENTRO INNOVAZIONE LTD, Cipro
- UNIVERSITÀ DI AGRARIA DI ATENE, Grecia
- KONTOR 46 DI BONASSO MATTEO SAS, Italia
- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR), Italia
- ISS BioSense s.rl., Italia
- LUMENSIA Sensors SL, Spagna
- UNIVERSITAT POLITECNICA DE VALENCIA, Spagna
- PANSTWOWY INSTYTUT WETERYNARYJNY - PANSTWOWY INSTYTUT 
BADAWCZY (Istituto Nazionale Veterinario), Polonia
- ALLATORVOSTUDOMANYI EGYETEM (Università di Veterinaria di 
Budapest), Ungheria
- UNIVERSITÀ DI SCIENZE E TECNOLIOGIE AGRARIE, Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali 
(DAGRI) FIRENZE, Italia

UNITA’ OPERATIVA TERRITORIALE 
TOSCANA CENTRO collaborazione con UNIFI-DAGRI 



Dispositivo diagnostico di campo, basato su tecnologie avanzate, collaudate di bio-sensing 
per determinare la presenza i virus che causano epidemie in allevamenti di suini in Europa 

attraverso l’utilizzo della matrice  «fluido orale»





segnalazione della 
carcassa 

azioni in assenza sospetto azioni in caso  conferma

ASL

attivazione servizi ASL 

servizio   non autonomo possibile coordinamento altre figure 

sopralluogo e prelievo

ASL alimenta  SINSVA
(1 scheda per animale)

invio campioni IZS

ASL alimenta SINSVA
se test -

IZS se test +
invio al CEREP

CEREP
test +

Rdp IZS
Allerta ASL
Applica le misure 
Unità di crisi 

Piano di sorveglianza passiva –Cinghiali, assenza sospetto 



Segnalazione di 
carcassa 

Azioni in attesa comunicazioni/allerte Azioni a seguito esiti

ASL alimenta SINSVA

notifica su SIMAN

campioni CEREP 
(tramite IZS)

CEREP test - RdP IZS
RdP ASL

non conferma SIMAN 
inserisce esito SINSVA

test + Rdp IZS

allerta ASL conferma SIMAN

applica misure

unità di crisi locale

Piano di sorveglianza passiva – Cinghiale sospetto 





sospetto PSA comunicazioni/allerte azioni

A
S
L

attivazione servizi

sopralluogo e 
prelievo

manuale delle emergenze 

sospetto fondato applica e notifica le misure 

notifica sospetto  SIMAN

invio campioni  CEREP 
(tramite IZS)

alimenta SINSVA

C
E
R
E
P

test -
comunica IZS

comunica   ASL non conferma notifica SIMAN

test  +

allerta IZS/Ministero unità crisi

allerta ASL 

alimenta SINSVA

notifica SIMAN

applica misure 

unità crisi locale

Piano di sorveglianza passiva suini domestici- sospetto 



Sorveglianza passiva suini domestici-organi/carcassa in stalla 

chi frequenza dove quanti azioni

ASL settimanale 

aziende 
commercial
e

1

50/anno
1 scheda 
SINSVA

prelievo organi

azienda
familiare

1

50/anno

invio organi IZS
(se necessario 
carcassa)



Azioni in caso di sospetto Azioni in caso di conferma



SIMAN

SIMAN



Punto 2. Manuale operativo                   Azioni in caso di sospetto 

Il veterinario ufficiale:
-contatta la sede centrale e la sezione territoriale IZS
-avvisa il dirigente ASL
-recupera il KIT n 1 (allegato 1)
-si mette in contatto con la stazione di disinfezione mobile
-rilascia istruzioni scritte al proprietario 
-rispetta rigorose modalità di accesso 
-vista gli animali
-preleva campioni



Punto 3. Manuale operativo                   conferma di focolaio

L’autorità competente centrale 
(ufficio 3 DGSAF):
-notifica l’evento all’OIE WHAISIS 
-comunica la denuncia alle autorità 
sanitarie, associazioni categoria

- Insediamento unità di crisi 
- UCL locale
- UCR regionale
- UCC centrale 

Punto 4. Manuale operativo        abbattimento animali

Punto 5. Manuale operativo         zona protezione sorveglianza



Sorveglianza passiva suini domestici-organi/carcassa in stalla 



Sorveglianza passiva suini domestici-organi/carcassa in stalla 

resta inteso che devono essere esaminati tutti i suini morti in 

aziende con consistenza inferiore e 50 capi e i sospetti





Regione Toscana: delibera 1064 del 27/07/2020 

Recepimento accordo tra Governo, Regioni e P.A « indicazioni  operative per la 

sorveglianza e riduzione del rischio per talune malattie animali»

Contestualmente approva un documento §Peste Suina Africana –piano di sorveglianza e 

prevenzione in Italia per il 2020- regione Toscana – protocollo

integrato 

Allegato A- definisce i punti strategici

Allegato B- definisce le azioni 



Allegato B: 
2. descrizione del programma e misure previste
3. schemi di campionamento e test utilizzati 
7. misure adottate per il controllo dei cinghiali

Allegato A:
a. sorveglianza passiva popolazione cinghiali
b. sorveglianza passiva allevamenti suini
c.   controllo numerico popolazione cinghiali 
d. verifica biosicurezza (classyfarm)
e. campagna formazione informazione



Punto 2.2: si definisce la popolazione target del programma

Suini:
1086 allevamenti commerciali 
4113 allevamenti familiari (dal 2018 è obbligatoria la registrazione 
in BDN di tutti i familiari anche con un solo capo) 

Cinghiali: popolazione stimata in 156.000 (2019) 

Punto 2.3 obiettivi 

Protezione da incursione del virus 
Miglioramento del sistema di allerta precoce



TUTTI i sospetti (sintomatologia riferibile a PSA)  
TUTTI i rinvenuti morti 

Piano nazionale ci assegna 140 capi rinvenuti morti (2020)

nelle more dell’istituzione del numero unico regionale 

Si raccomanda la collaborazione tra le UUFF de SV, le sedi del 
settore faunistico venatorio, ATC, polizia provinciale , CC forestali 

Sorveglianza passiva nei cinghiali 



Videoconferenza del 28/08/2020

Regione toscana –Aziende Sanitarie UO Sanità Animale –IZSLT

Centralino regionale: dovrebbe trasferire le chiamate ai servizi 
territoriali ASL in arrivo dal numero verde nazionale 

È stato raggiunto un accordo con il centralino regionale
maxiemergenze e comunicato al Ministero della Salute 

(prot. 0320023 del 21/09/2020)

La sua effettiva operatività dipende dall’attivazione del 
numero verde nazionale 



Contesto silvestre: gestione delle segnalazioni a carico dei servizi 
veterinari  

Az. USL che collabora con: 

settore attività faunistico, polizia provinciale, ATC, 
responsabili squadre caccia, ed operatori del soccorso faunistico 

Contesto stradale o urbano:

operatori del soccorso faunistico
amministrazioni comunali 

se sospetto sopralluogo effettuato dai servizi 
veterinari 

Sorveglianza passiva nei cinghiali 



E Firenze, Prato, Pistoia? 

Chi svolge attività  di recupero nel settore settore
faunistico?



Chi svolge attività  di recupero nel settore settore
faunistico?



operano attraverso il centralino della azienda 
sanitaria o della protezione civile

molto spesso sono associazioni a cui afferiscono volontari

IZS fornisce supporto
per operazioni di campo
prelievo
registrazioni SINSVA
smaltimento carcassa

Sorveglianza passiva nei cinghiali 



azioni di controllo della popolazione di cinghiali

la regione individua le attività di gestione numerica della 
popolazione  nel caso di evidenza:

1. elevata frequenza dei contatti
2. contatti con aree a maggior rischio
3. accesso dei cinghiali in aree urbane



e la biosicurezza?

fino a proclamazione del livello massimo 

deciso del Ministero della Salute

si opera adottando le misure minime 



criteri minimi di sicurezza aziende suinicole non commerciali:

- divieto somministrazione scarti
- divieto contatto con altri suini/cinghiali 
- divieto di contato coi suini nelle 48 ore successive alla caccia 
- divieto di ingressi
- costruzione dei locali che impedisca ingressi altri animali 
- visite veterinarie obbligatorie ogni macellazione 



-piano di biosicurezza approvato
-divisone aree pulite e sporche
-disinfezioni 
-revisione della disposizione degli edifici con garanzia separazione fra le 
unità produttive 

Obbligo di idonee recinzioni intorno agli edifici di stabulazione e 
conservazione dei materiali 

criteri minimi di sicurezza aziende suinicole commerciali



criteri minimi di sicurezza aziende brade-semibrade

tutte quelle degli allevamenti familiari oltre a:

obbligo di recinzione, se doppia a distanza di almeno un metro



sorveglianza passiva negli allevamenti suini 

sospetti: tutti

morti in azienda: 2 a settimana per regione fino ad un 
massimo di 50 capi

morti in aziende con consistenza fino a 50 capi: tutti

Dal 28/08/2020 in aziende semi-brade:  tutti



verifica dei livelli di applicazione misure di biosicurezza 



suini cinghiali

AZIENDA USL 
TOSCANA CENTRO

7 4

AZIENDA USL 
TOSCANA NORD-
OVEST

8 22

AZIENDA USL 
TOSCANA SUD-EST

4 26

Regione Toscana 19 52

data estrazione dati 
SINVSA 20/08/2020




